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Tra Tutela e Valorizzazione 

dei Beni Culturali

Èdelle prime settimane del 2012 la polemica sulla cosiddetta
sponsorizzazione della Società Tod’s, di Diego Della Valle, per

il restauro del Colosseo, per un importo di 25 milioni di euro. 
La polemica è sostanzialmente incentrata sullo strumento
convenzionale con il quale il Ministero per i Beni e le Attività
Culturali, per il tramite del Commissario nominato secondo le
regole dell’emergenza della Protezione Civile, ha sottoscrit-
to l’accordo, che, a parere sia di organizzazioni sindacali che di
associazioni dei consumatori, viene visto con qualche forte per-
plessità, tali da generare esposti, sia in sede giudiziaria ordinaria
che contabile, per quanto attiene a due aspetti sostanziali: lo
sfruttamento dell’immagine del più conosciuto monumento del-
l’antichità romana e le modalità con le quali è stato individua-
to lo sponsor. 
Il tema mette bene in evidenza due aspetti. Il primo, ripreso am-
piamente dai media, sia nazionali che internazionali, vede il Mi-
BAC non in grado di fare fronte a quella che molti disegnano
come vera e propria emergenza Colosseo, che segue l’altra po-
lemica sul sito archeologico di Pompei; il secondo è incentra-
to sul ruolo del privato nella valorizzazione di un bene culturale.
Per inquadrare la materia occorre ricordare come la Tutela (in-
serita nell’articolo 9 della Carta Costituzionale, tra i principi fon-
damentali, al pari del diritto alla Salute, al Lavoro, allo Studio)
sia compito esclusivo dello Stato, per esso esercitata dalle So-
printendenze competenti per territorio – per Roma la Soprin-
tendenza Archeologica di Roma ed Ostia Antica, che peraltro
gode di un’ampia autonomia speciale – mentre la valorizzazione
è materia concorrente tra lo Stato e le Regioni. Si tratta quin-
di di capire quali siano i confini tra le due competenze. Proba-
bilmente, è opinione diffusa tra gli addetti ai lavori, non può esi-
stere Valorizzazione senza Tutela ed altrettanto non può esistere
Tutela senza Valorizzazione, si tratta in buona sostanza di fac-
ce diverse di una stessa medaglia; se è così, occorre ricercare,
pur nel pieno rispetto dei ruoli, una leale collaborazione tra tut-
ti i soggetti istituzionali e non, tema sul quale si è più volte spe-
sa la Consulta.
Occorre anche dire come recentemente gli archeologi della So-
printendenza romana, in risposta alla vicenda della sponsoriz-
zazione Tod’s, abbiano richiamato l’attenzione del Ministro, con
una lettera aperta, sul fatto che la struttura vede introiti diret-
ti dalla bigliettazione pari a circa 32 milioni di euro annui, a cui
non corrisponde, questa la denuncia, un apparato ammini-
strativo in grado di gestire una così rilevante disponibilità di ri-
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sorse (la disponibilità della Soprintendenza romana, al 3 no-
vembre 2010, accertata formalmente dallo stesso Ministero per
i Beni e le Attività Culturali con circolare n. 691 del 9 genna-
io scorso, risulta pari ad euro 82.720.008,78). Che fare allora, se
non attivare con urgenza una cabina di regia che, valutato l’in-
sieme dei problemi, delinei un percorso possibile che ridia di-
gnità alle strutture ministeriali e ai suoi funzionari, peraltro in-
vidiati, quanto a professionalità, in Italia e nel mondo. 
Dal caso Anfiteatro Flavio si può trarre un solo insegnamento:
evitare di dipingere il sistema Beni Culturali come un sistema
in profonda crisi, che può invece avvalersi di grandi risorse in-
terne e provenienti dal mondo universitario. Vi sono, oggi, tut-
ti gli strumenti per un monitoraggio serio che passi anche at-
traverso il Comitato per l’Economia della Cultura, organo con-
sultivo del Ministro che, a quanto è dato conoscere, non sem-
bra, sulla questione, essere mai stato investito. Occorre anche
un confronto serio e partecipato con le Istituzioni pubbliche (Re-
gioni ed Enti Locali) con istituzioni private, penso ad esempio,
a Italia Nostra, al F.A.I. Fondo Ambiente Italiano, che gestisce –
e bene – decine di siti di interesse storico-artistico e, tra gli al-
tri, in concessione governativa, la Villa Gregoriana a Tivoli, re-
stituita in tutta la sua dignità alla pubblica fruizione, secondo quei
principi che lo stesso codice dei beni culturali ci ricorda.
Superare la logica Tutela-Valorizzazione può anche passare da
questo possibile disegno che stabilisca a monte regole certe,
sia per gli atti di pura magnanimità che per le sponsorizzazio-
ni, ristabilendo, in ogni caso, il primato della Tutela; la nostra
rivista può ben porsi come possibile palestra di confronto su
un tema che riguarda il nostro intero territorio nazionale e che
può divenire elemento di crescita sia sociale che economica. 
Partire dalla “legge Ronchey” sui cosiddetti servizi aggiuntivi
per arrivare a una Valorizzazione “ecocompatibile” è il vero pos-
sibile obiettivo da perseguire.

Pietro Graziani


